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Ambiente 

Fise-Assoambiente: Assegnati i Premi ‘Pimby green 2019’ 
 

Amministrazioni e imprese con capacità innovative e cultura del fare 

 

 

Roma, 4 lug. (askanews) – Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da Fise-

Assoambiente (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene 

urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi 

“PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019”. I riconoscimenti sono stati istituiti 

dall’Associazione con il patrocinio dell’Anci per promuovere una nuova cultura del “fare”, 

valorizzare le capacità innovative del Paese e contrastare la vera e propria sindrome NIMBY 

(Not In My Back Yard), per cui spesso Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si 

oppongono aprioristicamente alla localizzazione di opere pubbliche o private destinate a 

modificare l’assetto dei loro territori; una sindrome che frena la realizzazione delle opere 

necessarie per lo sviluppo e il rilancio industriale dell’Italia.  

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente e 

Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e 

imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione: ” 

il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete tranviaria”: 16,8 

km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al servizio del 



capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno stimati), la cui 

realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private.  

“Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli per la 

realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il centro della 

provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha incrementato le presenze 

turistiche.  

“La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del ‘Passante Verde 2.0’ (cosiddetto 

Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di mitigazione e 

riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto territoriale, sociale 

ed economico.  

“Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il ‘Sistema di gestione degli Pneumatici 

provenienti da veicoli a fine vita’ che coinvolge attraverso una piattaforma informatica oltre 

9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o in discariche abusive”.  

“L’Associazione Kyoto Club per l’intensa e continua attività di comunicazione a sostegno della 

realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del pregiudizio e delle 

contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni territoriali verso questi 

impianti”.  

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il Sole 

24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la paralisi 

totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti del nostro 

Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la vita del settore (e 

non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche.  

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per 

avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti 

da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 

cittadinanza e compost per l’agricoltura.  

“I Premi assegnati – ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa – 

riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso egoismo territoriale, hanno 

deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più ampia comunità, 

mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento costruttivo nel rispetto 

del territorio, dell’ambiente e del confronto partecipativo. Un Premio contro la sindrome 

NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso avvilupparsi in un in circolo vizioso 

difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni ambientaliste, associazioni di categoria 

e sindacati”.  



 

 

 

 

 

 

 

Servizio sulla consegna dei “Premi Pimby Green 2019” con 

intervista al Presidente FISE Assoambiente – Chicco Testa. 

 

https://www.ricicla.tv/sviluppo-sostenibile-assegnato-premio-pimby 

 

https://www.ricicla.tv/sviluppo-sostenibile-assegnato-premio-pimby


 

 

PIMBY Green 2019, FISE Assoambiente premia amministrazioni e imprese 

innovative 

4 LUGLIO 2019 

Si è svolta il 3 luglio 2019 la 

Premiazione dei PIMBY Green 2019 di FISE Assoambiente assegnati ad amministrazioni e 

imprese che hanno dato prova di capacità innovative e cultura del fare: il Comune di 

Firenze per la rete tranviaria, il Comune di Limone sul Garda per la pista ciclabile, il 

Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso, la Concessione Autostradali Venete per il 

Passante di Mestre, l’Associazione Kyoto Club per le campagne pro-biometano. Menzione 

speciale per il Comune di Codroipo per la realizzazione di un innovativo impianto di 

trattamento rifiuti. Premio informazione e cultura per il giornalista Jacopo Giliberto.  

 

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione 
che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi “PIMBY (Please In My Back 
Yard) Green 2019”. 

I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 
promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 
contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 
Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla localizzazione 
di opere pubbliche o private destinate a modificare l’assetto dei loro territori; una sindrome 
che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio industriale 
dell’Italia. 
Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente e 
Vice Presidenti dell’Associazione. 

https://www.teleambiente.it/pimby_green_2019_fise_assoambiente/
http://www.assoambiente.org/


Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e imprese che hanno dimostrato visione 
strategica e non ideologica e capacità di innovazione: 

 il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 

tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due 

linee al servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di 

passeggeri/anno stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e 

società private. 

 Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 

per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il 

centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha 

incrementato le presenze turistiche. 

 La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 

(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di 

mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto 

territoriale, sociale ed economico. 

 Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 

Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 

informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente 

o in discariche abusive. 

 L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 

sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 

pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 

territoriali verso questi impianti. 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 
Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 
paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti del 
nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la vita del 
settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per 
avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti 
da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 
cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al termine 
della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso 
egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più 
ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento 
costruttivo nel rispetto del territorio, dell’ambiente e del confronto partecipativo.  



https://www.teleambiente.it/pimby
_green_2019_fise_assoambiente/  

 

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 
avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 

https://www.teleambiente.it/pimby_green_2019_fise_assoambiente/
https://www.teleambiente.it/pimby_green_2019_fise_assoambiente/


 

 

 

Assegnati i Premi PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019 
 

4 Luglio 2019 

 

Premiate amministrazioni e imprese  che hanno dato prova di capacità innovative e cultura 
del fare: il Comune di Firenze per la rete tranviaria, il Comune di Limone sul Garda per la 
pista ciclabile, il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso, la Concessione Autostradali 
Venete per il Passante di Mestre, l’Associazione Kyoto Club per le campagne pro-biometano. 
Menzione speciale per il Comune di Codroipo per la realizzazione di un innovativo impianto 
di trattamento rifiuti. Premio informazione e cultura per il giornalista Jacopo Giliberto. 

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione 
che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi “PIMBY (Please In My Back 
Yard) Green 2019”. 

 

https://www.recyclind.it/ita/2799/assegnatiipremipimbypleaseinmybackyardgreen2019/ 

https://www.recyclind.it/ita/2799/assegnatiipremipimbypleaseinmybackyardgreen2019/
http://www.assoambiente.org/
https://www.recyclind.it/ita/2799/assegnatiipremipimbypleaseinmybackyardgreen2019/


 
I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 
promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 
contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 
Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla 
localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare l'assetto dei loro territori; 
una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio 
industriale dell’Italia. 

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente 
e Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e 
imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione: 

 il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due 
linee al servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di 
passeggeri/anno stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e 
società private. 

 Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 
per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il 
centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha 
incrementato le presenze turistiche. 

 La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 
(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di 
mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto 
territoriale, sociale ed economico. 

 Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 
informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente 
o in discariche abusive. 

 L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 
sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 
pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 
territoriali verso questi impianti. 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 
Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 
paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti 
del nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la vita 
del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per 
avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti 
da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 
cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al termine 
della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso 
egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più 
ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento 
costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del confronto partecipativo.  

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 
avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 



 

 

giovedì 4 luglio 2019 
 

ASSEGNATI I PREMI “PIMBY (PLEASE IN MY BACK YARD) GREEN 
2019” 

 

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE  i Premi “PIMBY  
(Please In My Back Yard) Green 2019”.I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione 
con il patrocinio dell’ANCI per promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le 
capacità innovative del Paese e contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My 
Back Yard), per cui spesso Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono 
aprioristicamente alla localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare 
l’assetto dei loro territori; una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie per 
lo sviluppo e il rilancio industriale dell’Italia. 

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente e 
Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e 
imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione: 

 il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee 
al servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno 
stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private. 

 Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 
per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il 
centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha incrementato 
le presenze turistiche. 

 La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 
(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di 

http://www.assoambiente.org/


mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto 
territoriale, sociale ed economico. 

 Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 
informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o 
in discariche abusive. 

 L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 
sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 
pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 
territoriali verso questi impianti. 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 
Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 
paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti del 
nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la vita del 
settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per 
avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti 
da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 
cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al termine 
della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso 
egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più 
ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento 
costruttivo nel rispetto del territorio, dell’ambiente e del confronto partecipativo.  

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 
avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 



 

 

 

Assegnati nel corso evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE i Premi 

“PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019” 
 

(FERPRESS) – Roma, 4 LUG – Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da 
FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel 
settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché 
bonifiche) i Premi “PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019”. 

I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 
promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 
contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 
Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla 
localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare l'assetto dei loro territori; 
una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio 
industriale dell’Italia. 

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da 
Presidente e Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state 
amministrazioni e imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e 
capacità di innovazione: 

• il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al 
servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno 
stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private. 

• Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 
per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il 
centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha incrementato 
le presenze turistiche. 

• La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 
(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di mitigazione 
e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto territoriale, 
sociale ed economico. 

• Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 
informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o in 
discariche abusive. 

 

http://www.assoambiente.org/


 

 

 

• L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 
sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 
pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 
territoriali verso questi impianti. 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 
Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 
paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti 
del nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la 
vita del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, 
per avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento 
rifiuti da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 
cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al 
termine della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre 
più diffuso egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera 
utile per una più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un 
atteggiamento costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del confronto 
partecipativo.  

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 
avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 
ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 
 

  



 

 

Ambiente, Fise-Assoambiente: Assegnati i Premi 

'Pimby green 2019' 

 

 

Sono stati assegnati nel corso dell'evento promosso da Fise-Assoambiente 

(l'Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore dell'igiene 
urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché 

bonifiche) i Premi "PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019". I 
riconoscimenti sono stati istituiti dall'Associazione con il patrocinio dell'Anci per 

promuovere una nuova cultura del "fare", valorizzare le capacità innovative del 
Paese e contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), 

per cui spesso Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono 
aprioristicamente alla localizzazione di opere pubbliche o private destinate a 

modificare l'assetto dei loro territori; una sindrome che frena la realizzazione 
delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio industriale dell'Italia. 

Diverse le 

candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da 
Presidente e Vice Presidenti dell'Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono 

state amministrazioni e imprese che hanno dimostrato visione strategica e non 
ideologica e capacità di innovazione: " il Comune di Firenze, nella persona del 

Sindaco Dario Nardella, per la "Rete tranviaria": 16,8 km di sistema di 
metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al servizio del 

capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno stimati), 
la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private. 



"Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio 
Martinelli per la realizzazione della "Ciclopista del Garda", una pista 

ciclopedonale che collega il centro della provincia di Brescia al confine della 
provincia di Trento, che ha incrementato le presenze turistiche. 

"La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del 'Passante Verde 

2.0' (cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede 
opere di mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell'ottimale 

inserimento nel contesto territoriale, sociale ed economico. 

"Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il 'Sistema di gestione 
degli Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita' che coinvolge attraverso una 

piattaforma informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la 
dispersione nell'ambiente o in discariche abusive". 

"L'Associazione Kyoto Club per l'intensa e continua attività di comunicazione a 

sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la 
denuncia del pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte 

delle contestazioni territoriali verso questi impianti". 

Il Premio "Informazione e Cultura" è andato, alla carriera, al giornalista del 

quotidiano Il Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l'inchiesta "Raccolta rifiuti, l'Italia 
sommersa verso la paralisi totale" sul sistema di raccolta, riciclo, recupero 

energetico e smaltimento dei rifiuti del nostro Paese e per la costante attività 
di narrazione delle vicende che riguardano la vita del settore (e non solo), 

scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio 
Marchetti, per avere realizzato sul proprio territorio l'innovativo impianto di 

ricezione e trattamento rifiuti da raccolta differenziata, soprattutto organici, 
che produce energia elettrica per la cittadinanza e compost per l'agricoltura. 

"I Premi assegnati - ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco 

Testa - riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso egoismo 
territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un'opera utile per 

una più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e 
un atteggiamento costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del 

confronto partecipativo. Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la 

ripresa del nostro Paese e vede spesso avvilupparsi in un in circolo vizioso 
difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni ambientaliste, 

associazioni di categoria e sindacati". 

 



 

 

Ecologia umana ed ecologia ambientale camminano insieme 
 

 

Occorre salvare l’uomo dalla sua distruzione e edificare una società nella fratellanza e nel rispetto 

della Natura. Spesso Francesco ha parlato di ecologia integrale, cioè del legame fra l’ecologia e 

l’economia, così come del legame esistente fra inquinamento ambientale e povertà, e del legame tra 

sistemi economico-finanziari perversi e cultura dello scarto e del rifiuto. «Il tempo per trovare 

soluzioni globali si sta esaurendo. Possiamo trovare risposte adeguate soltanto se agiremo insieme» 

ha ancora affermato il Papa in occasione della Conferenza di Lima.  

E’ ormai certo che nei prossimi 15 anni nel mondo si produrranno oltre 6 miliardi di tonnellate di 

rifiuti all’anno, con spese di gestione che raggiungeranno i 400 miliardi di dollari.  

 

Secondo le stime dell’SWA (International Solid Waste Association), circa la metà della 

popolazione mondiale (3,5 miliardi di persone), non ha accesso ai più semplici servizi di gestione 

dei rifiuti. Ragione per cui ogni anno montagne (letteralmente) di rifiuti vengono abbandonate, con 

danni ambientali e sanitari spesso irreparabili. 

Non ci aiutano a trovare soluzioni le contestazioni Nimby (not in my back yard-non nel mio 

giardino), quando si propongono impianti alternativi di smaltimento o quando addirittura sindaci, 

magistrati e assessori  fanno chiudere quelli che già ci sono. Queste manifestazioni del “N0” sono 

riportate nel rapporto dell’Osservatorio Nimby Forum. Ormai però non si difende più solo il 

backyard, il cortile si è globalizzato ed il no è diventato generalizzato e collettivistico. Si contesta: 

No Expo, No Triv, No Tav, No Tap, No Euro, No Muos, No Vaccini, No Eolico, ecc.., e questo 

dissenso viralmente si diffonde nel web #NO2.0 (hastag no due punto zero). 

 

In Italia la reazione al NO c’è stata ed è nato il premio Pimby Green (please in my back yard). 

Secondo Chicco Testa, presidente di Fise Assoambiente che ha ideato e promosso il premio, “è 

tempo di superare questo egoismo territoriale, evolvendo verso un atteggiamento ‘Pimby’, con cui 

si metta il proprio territorio al servizio di una comunità più ampia e si consenta al nostro Paese di 

seguire la strada intrapresa da altre nazioni, specialmente del Nord Europa, che spesso 

identifichiamo come modelli virtuosi da seguire”. “Pimby Green” intende premiare (la 

manifestazione si terrà il 3 luglio prossimo) pubbliche amministrazioni, imprese e giornalisti che si 

sono distinti nel campo di energia, gestione rifiuti, trasformazioni del territorio, per: la realizzazione 

di impianti tecnologicamente avanzati; il confronto, il dialogo e la partecipazione tesa a creare 

coinvolgimento positivo e responsabile dei cittadini; la pubblicazione di articoli e contenuti 

scientifici che hanno contribuito a diffondere un’informazione trasparente e scientifica contraria 

all’opposizione aprioristica a qualsiasi opera. 

Concludiamo scrivendo che i rifiuti costituiranno un problema o una risorsa a seconda del modo in 

cui li gestiremo. I potenziali vantaggi dell’utilizzo dei rifiuti quali materie prime-seconde sono 

notevoli e possono facilitare il cammino dell’Italia verso quell’economia circolare voluta 

dall’Europa, dove nulla deve essere sprecato.  

 

Organizziamoci subito per il riuso, il riciclaggio e il recupero, e, solo alla infine pensiamo allo 

smaltimento, perché una gestione inadeguata dei rifiuti influenzerà sempre di più il cambiamento 

climatico, contribuirà all’inquinamento atmosferico e colpirà direttamente molti ecosistemi e molte 

specie. 

http://www.iswa2012.org/it/


 

 

Anche Firenze tra i premiati “PIMBY (Please In My Back Yard) 

Green 2019”  

 
ambiente  04 luglio 2019  
 

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione 

che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e 

smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi “PIMBY (Please In My 

Back Yard) Green 2019”. 

I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 

promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 

contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 

Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla 

localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare l'assetto dei loro territori; 

una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio 

industriale dell’Italia. 

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente 

e Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e 

imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione: 

•          il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 

tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al 

servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno stimati), 

la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private. 

•          Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli per 

la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il centro 

della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha incrementato le 

presenze turistiche. 

•          La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 

(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di mitigazione e 

riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto territoriale, sociale 

ed economico. 

•          Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 

Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 

informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o in 

discariche abusive. 

•          L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 

sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 

pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 

https://www.comune.fi.it/taxonomy/term/85


territoriali verso questi impianti. 

 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 

Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 

paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti 

del nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la vita 

del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per 

avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti 

da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia elettrica per la 

cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al termine 

della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso 

egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una 

più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento 

costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del confronto partecipativo.  

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 

avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 

ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 



 

 

Premi “PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019”, ecco i 

vincitori 

 
Il riconoscimento è stato istituito da FISE ASSOAMBIENTE con il patrocinio dell’ANCI. Tra i 
premiati Kyoto Club e il Comune di Firenze  

Da Redazione - 4 luglio 2019  

 

“Promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 
contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard)”. Sono questi gli obiettivi 
con cui FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel 
settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché 
bonifiche) ha promosso, con il patrocinio dell’ANCI, il premi “PIMBY (Please In My Back Yard) 
Green 2019”. A ricevere i riconoscimenti sono state anche quest’anno le amministrazioni e 
imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione. 

I vincitori  

Per l’edizione 2019 i vincitori sono stati: 

 Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”. “Un sistema di metrotramvie da 16,8 km, quasi del tutto in sede protetta, la 
cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private”. 

 Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 
per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”. “Una pista ciclopedonale che collega 
il centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha 
incrementato le presenze turistiche”. 

 Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 
(cosiddetto Passante di Mestre). “Infrastruttura strategica che prevede opere di 
mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto 
territoriale, sociale ed economico”. 

https://www.canaleenergia.com/author/redazione/
http://www.assoambiente.org/


 Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita”. Un progetto che “coinvolge attraverso 
una piattaforma informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la 
dispersione nell’ambiente o in discariche abusive”. 

 Associazione KYOTO CLUB per “l’intensa e continua attività di comunicazione a 
sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 
pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 
territoriali verso questi impianti”. 

 Realizzare opere per una più ampia comunità  

“I Premi assegnati” – afferma in una nota il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa – 
“riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso egoismo territoriale, hanno 
deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più ampia comunità, mostrando 
una visione strategica del bene comune e un atteggiamento costruttivo nel rispetto del territorio, 
dell’ambiente e del confronto partecipativo.  

Premio Informazione Cultura  

Nella categoria “Informazione e Cultura” il premio alla carriera è stato assegnato al 
giornalista del quotidiano Il Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, 
l’Italia sommersa verso la paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e 
smaltimento dei rifiuti del nostro Paese, ma anche per “la costante attività di narrazione delle 
vicende che riguardano la vita del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata 
su fonti scientifiche”. 

Menzione speciale al Comune di Codroipo (UD) 

Il Comune di Codroipo (UD), nella persona del Sindaco Fabio Marchetti,  ha invece ricevuto 
una menzione speciale per avere realizzato sul proprio territorio “l’innovativo” impianto di 
ricezione e trattamento rifiuti da raccolta differenziata, soprattutto organici, che abbina la 
produzione di energia elettrica per la cittadinanza a quella del compost per l’agricoltura. 



 

 

Anche Firenze tra i premiati 'PIMBY (Please In My Back Yard)  
 

 

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE 
(l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, 
riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi “PIMBY 
(Please In My Back Yard) Green 2019”.I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione 
con il patrocinio dell’ANCI per promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le 
capacità innovative del Paese e contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My 
Back Yard), per cui spesso Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono 
aprioristicamente alla localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare 
l'assetto dei loro territori; una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie 
per lo sviluppo e il rilancio industriale dell’Italia.PUBBLICITÀDiverse le candidature 
pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da Presidente e Vice Presidenti 
dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e imprese che hanno 
dimostrato visione strategica e non ideologica e capacità di innovazione:• il Comune di 
Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete tranviaria”: 16,8 km di 
sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al servizio del capoluogo 
toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno stimati), la cui realizzazione 
ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private.• Il Comune di Limone sul Garda 
(BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli per la realizzazione della “Ciclopista del 
Garda”, una pista ciclopedonale che collega il centro della provincia di Brescia al confine 
della provincia di Trento, che ha incrementato le presenze turistiche.• La Concessioni 
Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” (cosiddetto Passante di 
Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di mitigazione e riqualificazione 
ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto territoriale, sociale ed economico.• 
Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 



informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o in 
discariche abusive.• L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di 
comunicazione a sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso 
la denuncia del pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle 
contestazioni territoriali verso questi impianti.Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, 
alla carriera, al giornalista del quotidiano Il Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta 
“Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, 
recupero energetico e smaltimento dei rifiuti del nostro Paese e per la costante attività di 
narrazione delle vicende che riguardano la vita del settore (e non solo), scevra da 
posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche.Una Menzione speciale è andata al 
Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio Marchetti, per avere realizzato sul proprio 
territorio l’innovativo impianto di ricezione e trattamento rifiuti da raccolta differenziata, 
soprattutto organici, che produce energia elettrica per la cittadinanza e compost per 
l’agricoltura.“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco 
Testa al termine della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un 
sempre più diffuso egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio 
un’opera utile per una più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene 
comune e un atteggiamento costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del 
confronto partecipativo.Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del 
nostro Paese e vede spesso avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare 
politica, enti pubblici, associazioni ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 
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L’alternativa alla sindrome Nimby esiste, anche in Italia: da 
Assoambiente 7 premi Pimby 

 

Testa: «Meriti a quanti hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una 
più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento 
costruttivo nel rispetto del territorio» 

[4 Luglio 2019] 

 

È tornato a brillare di nuovo splendore il premio Pimby green, dall’acronimo Please in my 
back yard in antitesi al ben più noto e diffuso proliferare sul territorio di fenomeni 
etichettabili come Nimby. Un premio (ri)lanciato da Fise Assoambiente – l’Associazione 
che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche – per dimostrare realizzare 
impianti e infrastrutture volti allo sviluppo sostenibile è ancora possibile nel nostro Paese, 
se c’è la collaborazione di tutti gli attori chiamati in gioco. 
 
I sette premi Pimby dell’edizione 2019 sono stati assegnati ieri sera a Roma da 
Assoambiente con il patrocinio dell’Anci, nella prestigiosa location de La lanterna, 
celebrando la propositività di amministrazioni, imprese e mondo dell’informazione, per la 
loro visione strategica – e non ideologica – nella realizzazione delle opere necessarie per 
lo sviluppo sostenibile e il rilancio industriale dell’Italia. 
 
Le candidature arrivate da tutta Italia sono state vagliate e selezionate dalla giuria, 
composta dal presidente Chicco Testa e dai vicepresidenti di Assoambiente, che hanno 
decretato i seguenti vincitori: 

 Il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due 
linee al servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di 
passeggeri/anno stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni 



e società private. Come ha testimoniato Nardella, realizzare l’opera – che 
continuerà ad espandersi su nuove linee – ha rappresentato un cammino simile a 
quello della Divina Commedia: prima l’Inferno, con appena il 30% dei fiorentini 
inizialmente favorevoli alla rete tranviaria, come testimonia un sondaggio condotto 
prima dell’inizio dei lavori; poi il Purgatorio dei cantieri, e infine il Paradiso della 
tramvia in funzione, con gradimento attorno al 70% ed eccezionali risultati in termini 
di abbattimento emissioni e mobilità sostenibile. 

 Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del sindaco Antonio Martinelli 
per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che 
collega il centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che 
ha incrementato le presenze turistiche. 

 La Concessioni autostradali venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 
(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di 
mitigazione e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel 
contesto territoriale, sociale ed economico. 

 Il Comitato di gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 
Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una 
piattaforma informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione 
nell’ambiente o in discariche abusive. 

 L’associazione Kyoto Club, nella persona del vicepresidente Francesco Ferrante, 
per l’intensa e continua attività di comunicazione a sostegno della realizzazione di 
impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del pregiudizio e delle 
contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni territoriali verso 
questi impianti. 

 
Il Premio “Informazione e cultura” è andato invece, alla carriera, al giornalista del 
quotidiano Il Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa 
verso la paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento 
dei rifiuti del nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che 
riguardano la vita del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su 
fonti scientifiche.  
 
Una menzione speciale è stata assegnata infine al Comune di Codroipo (UD), presente 
con il sindaco Fabio Marchetti, per avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo 
impianto di ricezione e trattamento rifiuti da raccolta differenziata, soprattutto organici, che 
produce energia elettrica per la cittadinanza e compost per l’agricoltura. 
 

«I premi assegnati – commenta il presidente di Assoambiente, Chicco Testa – 
riconoscono meriti a quanti, superando un sempre più diffuso egoismo territoriale, hanno 
deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera utile per una più ampia comunità, 
mostrando una visione strategica del bene comune e un atteggiamento costruttivo nel 
rispetto del territorio, dell’ambiente e del confronto partecipativo. Un premio contro la 
sindrome Nimby che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso avvilupparsi in un in 
circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni ambientaliste, 
associazioni di categoria e sindacati». 

Come mostrano i premi Pimby assegnati ieri l’alternativa esiste, e farla emergere è 
nell’interesse di tutti. Lo scenario che ci rimane altrimenti è quello descritto dall’ultimo 
report del Nimby forum: sono 317 le opere di pubblica utilità e gli insediamenti industriali 
che, solo nel corso dell’ultimo anno, sono stati contestati in ogni parte d’Italia nell’ultimo 
anno, con il comparto industriale più contestato che risulta quello energetico con il 57,4% 
(con le opposizioni orientate in maniera preponderante verso gli impianti da fonti 
rinnovabili, verso il quale si concentra il 73,3% delle contestazioni 

http://www.greenreport.it/news/mobilita/la-tramvia-di-firenze-taglia-oltre-12-mila-tonnellate-annue-di-co2/
http://www.greenreport.it/news/mobilita/la-tramvia-di-firenze-taglia-oltre-12-mila-tonnellate-annue-di-co2/


 del comparto), a seguire il settore dei rifiuti (35,9%) e il comparto infrastrutturale (5,9%). 
Un Paese immobile, mentre lo sviluppo sostenibile s’allontana. 

 

 

http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/lalternativa-alla-sindrome-

nimby-esiste-anche-in-italia-da-assoambiente-7-premi-pimby/ 

 

http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/lalternativa-alla-sindrome-nimby-esiste-anche-in-italia-da-assoambiente-7-premi-pimby/
http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/lalternativa-alla-sindrome-nimby-esiste-anche-in-italia-da-assoambiente-7-premi-pimby/


 

 

 
Fise Assoambiente: assegnati i Premi 'PIMBY (Please In My Back Yard) 
Green 2019'  
 

"Premiate amministrazioni e imprese che hanno dato prova di capacità innovative e cultura del 

fare". On line il comunicato stampa  

 

04 luglio, 2019 - 

ECONOMIA CIRCOLARE  

Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE 

(l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore dell’igiene urbana, 

riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché bonifiche) i Premi “PIMBY 

(Please In My Back Yard) Green 2019”. 

I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 

promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 

contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 

Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla 

localizzazione di opere pubbliche o private destinate a modificare l'assetto dei loro territori; 

una sindrome che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio 

industriale dell’Italia. 

Diverse le candidature pervenute, vagliate e selezionate dalla giuria composta da 

Presidente e Vice Presidenti dell’Associazione. Ad aggiudicarsi i premi sono state 

amministrazioni e imprese che hanno dimostrato visione strategica e non ideologica e 

capacità di innovazione: 

- il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 

tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al 

servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno 

stimati), la cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private. 

http://www.ecodallecitta.it/notizie/macro/23/economia-circolare/
http://www.assoambiente.org/


- Il Comune di Limone sul Garda (BS), nella persona del Sindaco Antonio Martinelli 

per la realizzazione della “Ciclopista del Garda”, una pista ciclopedonale che collega il 

centro della provincia di Brescia al confine della provincia di Trento, che ha incrementato 

le presenze turistiche. 

- La Concessioni Autostradali Venete per la realizzazione del “Passante Verde 2.0” 

(cosiddetto Passante di Mestre), infrastruttura strategica che prevede opere di mitigazione 

e riqualificazione ambientale ai fini dell’ottimale inserimento nel contesto territoriale, 

sociale ed economico. 

- Il Comitato di Gestione degli pneumatici fuori uso per il “Sistema di gestione degli 

Pneumatici provenienti da veicoli a fine vita” che coinvolge attraverso una piattaforma 

informatica oltre 9.000 operatori economici, riducendone la dispersione nell’ambiente o in 

discariche abusive. 

- L’Associazione KYOTO CLUB per l’intensa e continua attività di comunicazione a 

sostegno della realizzazione di impianti di biometano, anche attraverso la denuncia del 

pregiudizio e delle contraddizioni ideologiche presenti in molte delle contestazioni 

territoriali verso questi impianti. 

Il Premio “Informazione e Cultura” è andato, alla carriera, al giornalista del quotidiano Il 

Sole 24 Ore Jacopo Giliberto per l’inchiesta “Raccolta rifiuti, l’Italia sommersa verso la 

paralisi totale” sul sistema di raccolta, riciclo, recupero energetico e smaltimento dei rifiuti 

del nostro Paese e per la costante attività di narrazione delle vicende che riguardano la 

vita del settore (e non solo), scevra da posizione ideologiche e basata su fonti scientifiche. 

Una Menzione speciale è andata al Comune di Codroipo (UD), Sindaco Fabio 

Marchetti, per avere realizzato sul proprio territorio l’innovativo impianto di ricezione e 

trattamento rifiuti da raccolta differenziata, soprattutto organici, che produce energia 

elettrica per la cittadinanza e compost per l’agricoltura. 

“I Premi assegnati”, ha commentato il Presidente FISE Assoambiente Chicco Testa al 

termine della cerimonia di consegna, “riconoscono meriti a quanti, superando un sempre 

più diffuso egoismo territoriale, hanno deciso di realizzare sul proprio territorio un’opera 

utile per una più ampia comunità, mostrando una visione strategica del bene comune e un 

atteggiamento costruttivo nel rispetto del territorio, dell'ambiente e del confronto 

partecipativo.  

Un Premio contro la sindrome NIMBY che frena la ripresa del nostro Paese e vede spesso 

avvilupparsi in un in circolo vizioso difficile da spezzare politica, enti pubblici, associazioni 

ambientaliste, associazioni di categoria e sindacati”. 



 

 

Firenze tra i premiati Pimby Green 2019 per la tramvia 
 
CRONACA  
04/07/2019 

 

Assegnati nel corso dell’evento promosso da FISE ASSOAMBIENTE 
 

C'è anche Firenze tra i premiati PIMBY. Sono stati assegnati nel corso dell’evento promosso 
da FISE ASSOAMBIENTE (l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore 
dell’igiene urbana, riciclo, recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali, nonché 
bonifiche) i Premi “PIMBY (Please In My Back Yard) Green 2019”. 
  
"I riconoscimenti sono stati istituiti dall’Associazione con il patrocinio dell’ANCI per 
promuovere una nuova cultura del “fare”, valorizzare le capacità innovative del Paese e 
contrastare la vera e propria sindrome NIMBY (Not In My Back Yard), per cui spesso 
Amministrazioni locali e gruppi di cittadini si oppongono aprioristicamente alla localizzazione 
di opere pubbliche o private destinate a modificare l'assetto dei loro territori; una sindrome 
che frena la realizzazione delle opere necessarie per lo sviluppo e il rilancio industriale 
dell’Italia", si legge nella nota del comune di Firenze. 
  
"Ad aggiudicarsi i premi sono state amministrazioni e imprese che hanno dimostrato visione 
strategica e non ideologica e capacità di innovazione", tra cui: 
  
"Il Comune di Firenze, nella persona del Sindaco Dario Nardella, per la “Rete 
tranviaria”: 16,8 km di sistema di metrotramvie quasi del tutto in sede protetta, due linee al 
servizio del capoluogo toscano (900 corse giornaliere e 37 mln di passeggeri/anno stimati), la 
cui realizzazione ha coinvolto Stato, Regione, Comuni e società private". 
  
 

 



 

 

Premiato il biodigestore ''green'' gestito dalla De Vizia: lavoro e rispetto 

per l'ambiente 

04 LUGLIO 2019, 21:49  
 

 

HTTP://WWW.CANALE58.COM/ARTICOLO/ATTUALIT/2/PREMIATO-IL-BIODIGESTORE-

GREEN-GESTITO-DALLA-DE-VIZIA-LAVORO-E-RISPETTO-PER-L-AMBIENTE/40727 

 

 

ATTUALITÀ  
C’è anche l’Irpinia nel premio PIMBY Green 2019 assegnato da Fise-Assoambiente al Comune 
di Codroipo, provincia di Udine, dove la De Vizia ha realizzato un biodigestore altamente 
innovativo. 

(di Valentina Bruno ) 

 

 

 

 

http://www.canale58.com/articolo/attualit/2/premiato-il-biodigestore-green-gestito-dalla-de-vizia-lavoro-e-rispetto-per-l-ambiente/40727
http://www.canale58.com/articolo/attualit/2/premiato-il-biodigestore-green-gestito-dalla-de-vizia-lavoro-e-rispetto-per-l-ambiente/40727
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